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La giornata a Green Gables iniziò luminosa 

e con allegria. Anna e Marilla erano in piedi 

davanti al letto a osservare i tre vestiti stesi 

sopra. Erano tutti molto semplici, e Anna non 

poteva fare a meno di desiderare che avessero 

le maniche a sbuffo.

«Non ti piacciono?», chiese Marilla.

«Posso immaginare che mi piacciano», replicò 

Anna.
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Marilla sospirò. «Non voglio che immagini. 

Sono vestiti semplici e pratici. Ora mettitene 

uno. Andiamo a trovare la signora Barry e sua 

figlia Diana. Diana ha la tua età.»

«Oh!» Anna si dimenticò delle maniche a 

sbuffo. Più delle maniche a sbuffo, desiderava 

un’amica del cuore, uno spirito affine che 

potesse essere la sua migliore amica.

Ora che viveva a Green Gables, quasi tutti i 

suoi sogni si erano avverati. Mancava solo 

quello.
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«Ma, Marilla, e se a Diana non stessi simpatica?», 

disse Anna mentre si dirigevano verso la fattoria 

della signora Barry, Orchard Slope. «Sarebbe la 

delusione più tragica della mia vita.»
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«Non agitarti. Basta che non cominci con 

quelle tue solite stramberie, e andrà tutto 

bene», replicò Marilla.
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A Orchard Slope, la signora Barry aprì la porta.

«È questa la bambina che avete adottato?», 

chiese a Marilla.

Marilla annuì. «Questa è Anna.»

«Anna con la a finale», precisò lei.

«E come stai?», domandò la signora Barry.

«Sto bene nel corpo, ma un po’ scombussolata 

nell’animo, signora», rispose Anna. Poi, 

rivolgendosi a Marilla, sussurrò: «Non è stato 

troppo strambo, vero?».

Marilla inarcò un sopracciglio.

E anche la signora Barry fece lo stesso.
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«Bene, Anna, questa è la mia piccola Diana», 

disse la signora Barry. «Diana, perché non 

porti Anna fuori a giocare?»

Diana era seduta sul divano, immersa nella 

lettura. Alzò lo sguardo e rivolse ad Anna un 

sorriso luminoso. Anna lo ricambiò.
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«Diana legge fin troppo», aggiunse la signora 

Barry rivolta a Marilla, mentre Diana portava 

Anna fuori.

Diana amava leggere, proprio come Anna! E i 

suoi capelli erano neri come le ali di un corvo, 

non rossi. Ad Anna i propri capelli rossi non 

piacevano per niente. Ai suoi occhi, Diana era 

perfetta.

Ma lei sarebbe piaciuta a Diana?




